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Una chiacchierata al campo addestramento con Marco, Daniele e Capitan Agnoletti

LAVORO E
DEDIZIONE

Da sinistra il Capitano Paolo Agnoletti con il Palafreniere Ferranti, Daniele Gori in carriera alla giostra del 2010 e Marco Cherici durante gli allenamenti al campo gara.

Per cause indipendenti dal-
la nostra volontà il numero
di aprile de “Il Bastione” è
stato recapitato a domicilio
con notevole ritardo. Ce ne
scusiamo con i lettori, assi-
curando che faremo quanto
in nostro potere perché un
inconveniente del genere non
si ripeta.

agazzi, ci siamo!
È arrivato di nuo-
vo il tempo della
Giostra e come

ogni anno ci avviciniamo al-
l’evento con tanta passione
e mille aspettative.
Noi sappiamo quanto sia dif-
ficile e imprevedibile la no-
stra manifestazione. La pre-
parazione di tutta una
stagione si riassume e si
estrinseca in quei 5 secondi
che occorrono ai giostratori
per raggiungere il buratto e
spesso le speranze di un po-
polo vengono vanificate per
qualche accadimento impre-
visto che sposta di qualche
frazione di millimetro la pun-
ta della lancia. È proprio in
quel momento che comincia-
no le recriminazioni su ciò
che poteva esser fatto per
prevedere anche quell’even-
to eccezionale che determi-
na il sottile confine tra la vit-
toria e la sconfitta.
Come Consiglio Direttivo ci
siamo posti questo problema
ed abbiamo deciso che si
doveva lavorare al massimo
per poter fornire ai giostra-
tori ogni possibile strumen-
to per ridurre al minimo la
percentuale dell’imprevisto.
Ci siamo dotati di una strut-
tura tecnica che potesse ri-
produrre fin nei minimi par-
ticolari le caratteristiche di
Piazza Grande, abbiamo ac-
quisito la collaborazione di
Martino Gianni che è il più
grande tecnico di Giostra e
soprattutto abbiamo avuto la
disponibilità di un gruppo di
giostratori che si sono messi
a disposizione come mai era
accaduto in passato.
Con queste premesse andre-
mo in Piazza consapevoli
che ce la giocheremo con
giostratori ben più affermati
e titolati dei nostri, che han-
no lavorato duramente per
raggiungere l’obbiettivo e
che giustamente godranno
dei favori dei pronostici. Ma
siamo altrettanto consapevo-
li che chi vincerà la Lancia
d’Oro dovrà fare i conti an-
che col Quartiere di Porta S.
Spirito, perché la prepara-
zione meticolosa e “mania-
cale” che è stata svolta nei
lunghi mesi che precedono la
Giostra di Giugno ha fatto
maturare in tutti noi la cer-
tezza che la strada intrapre-
sa, fatta di lavoro e dedizio-
ne, è quella giusta e che alla
fine porterà i risultati tanto
attesi.

Ezio Gori

 luce fu.  Riflettori pun-
tati su Marco Cherici,
Daniele Gori e Paolo
Agnoletti.

Sono i riflettori del campo adde-
stramento, è appena terminata una
succulenta sessione di prove, segui-
ta nel dopocena da numerosi quar-
tieristi. I giostratori sono più diste-
si adesso, durante l’allenamento
era evidente la concentrazione e si
palpava pure un briciolo di conci-
tazione.

Apriamo un breve scambio di bat-
tute con Agnoletti.
Paolo, è la tua seconda giostra da
capitano.
“In realtà la percepisco come la
prima davvero preparata da capi-
tano. La precedente si è svolta a
una manciata di settimane dalla
mia nomina, capisco oggi di non
averla vissuta con la piena coscien-
za del mio ruolo”.
Non ti ha aiutato essere un quar-
tierista di lungo corso?
“Sono quasi venticinque anni che
vivo la Giostra, ma essere un vete-
rano è una storia, fare il capitano
un’altra”.
A proposito di veterani: Danie-
le, sei diventato il “nonno” della
coppia gialloblù!
“È vero che sono tre anni che gio-
stro per Santo Spirito, ma non mi
sento davvero il “nonno” del grup-
po.  Il nonno piuttosto è Marco,

data la sua età (e guarda il compa-
gno, canzonatorio) l’ho accolto con
tanto affetto e tenerezza...”.
Marco, dopo tanti anni rientri in
piazza in gialloblù, cosa hai tro-
vato di davvero diverso al Quar-
tiere?
“L’ultima giostra disputata per
Santo Spirito è del 1992, il mio
esordio risale a venti anni fa. La
realtà di oggi non è paragonabile
a quella di allora, è cambiato tut-
to. Più forte la presenza, l’affetto
dei quartieristi nei nostri confron-
ti. Tutto diverso poi il modo di af-
frontare la preparazione alla Gio-
stra; una nuova struttura, un
rinnovato approccio tecnico...”.
Condividi le impressioni del tuo
compagno, Daniele?
“Certamente! Il Quartiere è mi-
gliorato già in questi anni che ho
passati con voi, per capacità orga-
nizzativa, per dotazione di struttu-
re.  Speriamo di raccogliere risul-
tati ambiziosi con l’aiuto di
Martino Gianni”.
E di Martino cosa ci puoi dire,
Marco?
“Martino ci ha “rimesso in sella”,
è fondamentale avere una figura
specifica e dedicata per la parte
tecnica”.
Vuoi aggiungere qualcosa, Da-
niele?
“Che il suo apporto non è questio-
ne di mera psicologia. È soprattut-
to un metodo di lavoro nuovo, con-

creto, pratico, a partire da quello
svolto nel maneggio. E tutto questo
con l’esperienza di un grandissimo
della Piazza, l’esperienza di Mar-
tino non ce l’ha nessuno!”.
Marco, ma tutti questi allena-
menti... Che dicono in famiglia
quando esci di casa tutte le sere?
“Anzitutto, potersi allenare tutti i
giorni col compagno di squadra è
per me una bella novità, molto mol-
to positiva. I miei poi sono conten-
tissimi, mi appoggiano con entusia-
smo in questo percorso, sanno che
è quello che mi piace e che mi ap-
passiona”.
Quanto è impegnativo seguire
questi ragazzi, Paolo?
“Lavoro e vivo fuori regione, ma
con facilità sono presente, se neces-
sario, comunque due o tre volte la
settimana e d’ora in poi nei perio-
di cruciali. In ogni caso il ruolo del
capitano è un po’ diverso dal pas-
sato, così come ridefinito dal Con-
siglio Direttivo”.
Spiegati meglio.
“Il capitano non ha funzioni di al-
lenatore. E’ piuttosto l’anello di
congiunzione fra la squadra tecni-
ca che opera sul campo ed il Con-
siglio. A lui il compito di scegliere
fra le opzioni create dal lavoro di
equipe”.
Ma così, la tua non rischia di di-
venire una posizione troppo di
sintesi?
“Assolutamente no, il ruolo è sicu-

ramente più manageriale che in
passato ma il lavoro lo svolgo sem-
pre sul campo e concretamente,
cercando di cogliere meglio le op-
portunità. In Consiglio abbiamo
ragionato a lungo di questa impo-
stazione, esaminando e confrontan-
doci anche sulle esperienze diver-
se dalla nostra”.
Il nostro incontro volge al termi-
ne; aspettative dall’anno giostre-
sco, Marco?

“Sono grandi, commisurate al no-
stro gigantesco impegno, da mar-
zo in poi!”.
Guardiamo Daniele ma il suo
sguardo ci fa capire che, per scara-
manzia, forse è preferibile non ag-
giungere altro.
Siamo d’accordo con lui, va bene
così. Che dire ancora...
In bocca al lupo, ragazzi!!!

Roberto Gomitolini

Sabato 18 giugno
(ed. notturna)

DA LUNEDÌ 6 GIUGNO TORNANO
LE SERATE PRE-GIOSTRA

AI BASTIONI:
TI ASPETTIAMO!!!
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I bambini alla sesta edizione della Borsa di Studio Edo Gori

RENAULT TWINGO
concessionaria

Via Galvani - ArezzoSCONTO DEL 10% A TUTTI I SOCI DEL QUARTIERE

UNA GIOIOSA “INVASIONE”

I L
CAMPIONARIO

Realizzazione
cartelle colori

per campionari di
abbigliamento

Via don Luigi Sturzo, 218
Tel./Fax 0575.1610586

e-mail: il campionario2011@gmail.com

enerdì 27 maggio si è
svolta la premiazione
della sesta edizione
della Borsa di studio

“Edo Gori”. Come tutti gli anni la
sala del bastione di levante
era gremita di bambini accompa-
gnati dalle loro maestre e da alcu-
ni genitori. Il Quartiere era rappre-
sentato dal rettore Ezio Gori e da
numerosi consiglieri. A premiare,
oltre alla commissione organizza-
trice, erano presenti anche la mam-
ma di Edo, il presidente della
UISP Antonio Leti e i massimi
dirigenti della Banca di Anghiari
e Stia.
Nella sezione dei disegni i vinci-
tori sono stati: 1° premio, Gisella
Panozzi della scuola primaria pa-
rificata “Maria SS. Consolatrice”;
2° premio, Alessia Rosati della
scuola primaria “A. Curina”; 3°
premio, Laura De Benedetto del-
la scuola primaria “Masaccio”.
Nella sezione narrativa il 1° pre-
mio è andato a Katrina Marinas

della scuola primaria parificata
“Suore Stigmatine”; il 2° premio
ad Andrea Riccardo Albiani del
Convitto nazionale “Vittorio Ema-
nuele II”; il 3°  premio a Marghe-
rita Veraldi della scuola primaria
parificata “Suore Stigmatine”.
Infine il premio speciale è andato
alla scuola primaria “Pitagora”
della Chiassa Superiore per il
maggior numero di partecipanti.
Un grazie a tutti i bambini che

1° premio Sez. Narrativa

La mia Giostra del Saracino

Quando ero piccola il mio babbo lavorava nel bar di Piazza Gran-
de e io andavo a vedere nella piazza tutte le sfilate della Giostra
del Saracino. Vedevo sempre la piazza immensamente popola-
ta. Io, la zia e mio cugino andavamo sempre, perché non voleva-
mo perderci neppure una sfilata.
Da piccola non volevo vedere la Giostra in TV, ma sempre dal
vivo, perché mi divertiva molto. Prima di andare in piazza vede-
vo i cavalli di Porta Santo Spirito sotto casa mia. Entrata in piazza
sentivo urla e grida e vedevo gli sbandieratori fare il loro bellis-
simo spettacolo. Poi era la volta dell’entrata dei quartieri: Porta
Crucifera col rosso e il verde, Porta Sant’Andrea col bianco e il
verde, Porta del Foro cremisi e giallo ocra e Porta Santo Spirito
blu e giallo.
Io mi divertivo molto quando il giostratore colpiva il buratto e
ad ogni colpo giravo anch’io come se fossi lui. Poi quando l’aral-
do diceva il punteggio urlavo all’impazzata e quando i cavalli si

2° premio Sez. Narrativa

L’inganno del Saracino

Una volta, nell’antica città di Arezzo, una delle più importanti città orafe del mondo,
arrivò un bizzarro personaggio: Thomas Burn, un famoso (si fa per dire) eccentrico riccone.
Egli era stato invitato alla famosa “Giostra del Saracino” che richiamava spettatori da
ogni parte del mondo. Thomas era anche un grande investigatore. Si vantava di aver
risolto casi “impossibili”.
Per l’occasione un gruppo di malfattori aveva pianificato “l’operazione lancia d’oro”.
Il giorno era giunto. L’araldo diede il grande annuncio: “All’armi!! All’armi!!”... e, uno
dopo l’altro, i cavalieri si lanciarono contro il buratto.
Indisturbata, “l’operazione lancia d’oro” ebbe inizio. I malfattori avevano escogitato un
malvagio, ma intelligente piano: approfittando del fatto che la polizia sarebbe stata impe-
gnata con il Saracino, avrebbero rubato tutto l’oro della città, e dopo averlo fuso lo avreb-
bero nascosto dentro alle lance d’oro vinte dai vari quartieri.
Il signor Burn, però, grazie al suo “fiuto per le rapine”, si accorse subito che le lance
erano troppo pesanti e in men che non si dica capì che l’unico che poteva averle mano-
messe era il guardiano, in quanto solo lui aveva le chiavi del locale dove erano custodite.
Quindi si avvicinò cautamente al guardiano e prima che potesse fuggire urlò: “Prendete-
lo!!!!!”.
In pochi secondi il malfattore venne acciuffato e, grazie alla sua confessione, vennero
catturati i suoi complici e recuperato tutto l’oro della città.
Ora la Giostra del Saracino poteva proseguire senza ostacoli.

Andrea Riccardo Albiani
Convitto nazionale “Vittorio Emanuele II”

3° premio Sez. Narrativa

Dalla mia finestra

Sento i tamburi!
Corro alla finestra.
Oggi è un giorno di festa!

Da qui si vede la bella Pieve,
da lì sento il corteo
che scende lieve.

Ci sono armigeri e cavalieri
forti e fieri.

Suonano le trombe!
Ecco gli sbandieratori
con tutti i loro colori.

Che bello il Saracino
giorno di festa
di tutti gli adulti
e di ogni bambino.

Margherita Veraldi
Scuola Primaria parificata

“Suore Stigmatine”

preparavano non vedevo l’ora di sapere quanti punti avesse-
ro fatto.
Finito il torneo aspettavo di veder consegnare la lancia d’oro
al quartiere vincitore. Poi tornavo a casa e ripensavo alla
bellissima giornata che avevo trascorso. Sognavo di essere
una delle dame di Porta Santo Spirito.
Da allora è passato qualche anno e il mio babbo non lavora
più in quel bar, così non sono più stata in Piazza Grande a
vedere la Giostra, ma a giugno e a settembre vado sempre a
vedere la sfilata e guardo il torneo alla televisione.
Ancora oggi, nonostante sia cresciuta, la Giostra ha sempre
un grande fascino.

Katrina Marinas
Scuola Primaria parificata

“Suore Stigmatine

hanno preso parte a questa bellis-
sima iniziativa, e un complimento
particolare alla scuola primaria
“Pitagora” perché si è aggiudicata
il premio speciale al suo primo
anno di partecipazione alla borsa
di studio.
Appuntamento a tutti i bambini al
prossimo anno per la settima edi-

zione, ed un caldo invito a tut-
te le scuole perché coinvolga-
no sempre più gli alunni in
questo che è un modo allegro,
fantasioso ed educativo per
esprimere l’amore per la Gio-
stra e per la nostra città.

Roberto Turchi

1° premio Sez. Disegni: Gisella Panozzi
Scuola primaria parificata “Maria SS. Consolatrice”

2° premio Sez. Disegni: Alessia Rosati
Scuola primaria “A. Curina”

3° premio Sez. Disegni: Laura De Benedetto
Scuola primaria “Masaccio”

Edo Gori.
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Soluzioni tecnologiche in edilizia
Risanamento e deumidificazione

Pavimentazioni civili ed industriali

MARCO RANIERI
agente per Arezzo e provincia

Programma dei festeggiamenti per la Giostra di giugno 2011
VIVI LA GIOSTRA IN GIALLOBLÙ

LANCIA D’ORO, LUCI ED OMBRE

Il Mago del
Verde

di Alessandro Lombardi

Manutenzione e
progettazione giardini

Potatura alberi alto fusto

Via Pratese, 32 - PISTOIA
Cell. 339 2369354

La formula del concorso va rivista per far crescere partecipazione e qualità

ue vallate aretine, il
Casentino e il Valdarno,
si sono aggiudicate il
concorso per i bozzetti

delle lance d’oro 2011. Infatti per
l’edizione di giugno, dedicata ai
150 anni dell’Unità d’Italia, la com-
misione giudicatrice ha scelto l’ela-
borato di Isabella Giovannetti di
Capolona, mentre la lancia di set-
tembre, intitolata a Spinello Areti-
no, sarà realizzata in base al dise-
gno di Marco Azzoni di Terranova
Bracciolini. Più essenziale l’idea di
Isabella Giovannetti, che sviluppa
plasticamente in un panneggio il
tema del tricolore sorretto da una
mano; più classica e architettoni-
camente costruita l’impugnatura
progettata da Marco Azzoni. En-
trambi i bozzetti saranno come
sempre “tradotti” nel legno dal ma-
estro intagliatore Francesco Conti,
a cui va il compito di raccordarli al
corpo della lancia e di completarli
con tutti gli elementi simbolici pro-
pri della Giostra.

Zanobi Bigazzi ha partecipato fin
dalla prima edizione, in rappresen-
tanza del nostro Quartiere, ai lavo-
ri della commissione giudicatrice
del concorso. A lui abbiamo chie-
sto come si è svolta quest’anno la
selezione.
“Per quanto mi riguarda mi sento
di dire che la scelta non mi ha la-
sciato molta soddisfazione. La par-
tecipazione al concorso è stata
piuttosto bassa (38 elaborati per la
giostra di giugno, dedicata all’Uni-

 tutti i quartieristi: chi vi scrive e’
Gabriele Narducci, da molti cono-
sciuto come il Narda. Mi è stato
chiesto di illustrare la giornata tipo

alle scuderie e con molto piacere ho accettato.
La giornata inizia verso le 7,30 quando viene
dato da mangiare ai cavalli; successivamente,
a rotazione, vengono messi nei paddock dove
rimangono dalle 4 alle 5 ore per poi essere ri-
messi nei box.
Verso le 13 viene data una dose di fieno e fioc-
cato, e così arriviamo alle 18 quando tutto il
Gruppo Stalla si ritrova per iniziare la pulizia
dei box dove, ridendo e scherzando, arriviamo
all’ora di cena; tutto questo mentre i fantini,
seguiti a terra dal loro istruttore, si preparano
per la Giostra.
Ultimo, ma non meno importante, il ringrazia-
mento che voglio fare a tutte le persone che mi stanno dando una grossa
mano nello svolgere il compito assegnatomi. Grazie di cuore!

Gabriele Narducci

tà d’Italia, e 19 per la giostra di
settembre, dedicata a Spinello Are-
tino), ma nonostante ciò la discus-
sione ha impegnato molto tempo.
Anzi, la scelta è stata difficile forse
proprio perché il materiale propo-
sto non era eccezionale sia in ter-

mini di quantità che di qualità. E
non è la prima volta che ci trovia-
mo in questa situazione”.
E i bozzetti vincitori?
“Certamente sono validi, e certa-
mente grazie al lavoro di France-
sco Conti daranno vita a due tro-
fei belli da vedere. Secondo me
però quello che è mancato è quel-
lo scatto in più di originalità e qua-
lità che ci si aspetterebbe come ri-
sultato di un concorso”.
Comunque inventare qualcosa di
nuovo per l’impugnatura di una
lancia non è facile.
“È vero. Tutto è più semplice per
le manifestazioni che assegnano
come trofeo un palio, uno stendar-
do: in sostanza realizzarlo è come
dipingere un quadro, bello o brut-
to che sia. Da noi invece si tratta
di concepire una scultura, per di
più attraversata da un elemento
condizionante che è la lancia stes-
sa. Negli anni abbiamo visto che
molti dei partecipanti non hanno
ben chiara questa problematica, e
a volte hanno difficoltà a concepi-
re persino la tridimensionalità del-
l’oggetto finito”.
Quindi il concorso dovrebbe in pri-
mo luogo invogliare gli scultori.
“Gli scultori, i designer, tutti colo-
ro che comunque hanno dimesti-
chezza con la forma a tutto tondo.
Quest’anno, viceversa, dei com-
plessivi 57 bozzetti pervenuti solo
5 sono sculture: un fatto strano. Se
vogliamo parlare di arte contem-
poranea, ci vorrebbe uno sforzo di
immaginazione per far sì che, fat-

to salvo l’indispensabile apporto di
competenza ed esperienza di Fran-
cesco Conti per arrivare alla lan-
cia finita, sia possibile in linea di
principio accogliere anche elabo-
rati totalmente innovativi, che uti-
lizzino soluzioni nuove e materiali
diversi dal legno. Ci vorrebbe, sia
detto per inciso, anche uno sforzo
di educazione per far sì che i quar-
tieristi giustamente esultanti non
distruggano, ad esempio,  una bel-
lissima lancia con l’impugnatura in
plexiglass”.
E cosa fare per far crescere la
partecipazione?
“Tutto quello che ho detto è una mia
opinione personale, ma in sostanza
è venuto fuori anche dai colloqui
informali avuti con altri membri
della commissione. E fra le altre
cose è emerso anche che sarebbe
bene che a far parte della stessa
commissione fosse nuovamente
chiamato un critico d’arte. La sua
presenza, unita alla rete di cono-
scenze e contatti che ogni critico ha,
potrebbe innalzare la qualità gene-
rale del concorso e spingere un
maggior numero di artisti profes-
sionisti a partecipare”.
Insomma la formula del concor-
so va rivista.
“Secondo me sì. I miei sono solo
alcuni spunti che possono essere
accettati o meno. Quello che mi
pare certo è che, continuando con
questa generale piattezza, diventa
esagerata qualunque cifra spesa
per  l’iniziativa”.

Roberto Del Furia

UNA GIORNATA
ALLE SCUDERIE

Lunedì 6
Cena di apertura con i Giostratori

(prenotazione obbligatoria)

Martedì 7
WII Party

Mercoledì 8
Notturna Gialloblù,

gara ciclistica organizzata da AICS Arezzo

Giovedì 9
Serata di degustazione

in collaborazione con l’Enoteca “Le Carovaniere”

Venerdì 10
Serata Anni ‘90

Sabato 11
Full Moon Party

Domenica 12
Pizzeria e braceria sotto le stelle

Lunedì 13
Aperitivo prima delle prove

Martedì 14
Serata musicale con i vincitori

del Winter Live Contest
in collaborazione con Arezzo Factory

Mercoledì 15
DJ Set on Bastioni

Giovedì 16
Vino, porchetta e musica dopo la prova generale

Venerdì 17
Cena propiziatoria (prenotazione obbligatoria)
Musica e intrattenimento con Joseph dj

TUTTE LE SERE A PARTIRE DALLE ORE 20.00 SARANNO IN FUNZIONE IL BAR E GLI STAND GASTRONOMICI

Il bozzetto di Isabella Giovannetti
per la Lancia d’Oro della Giostra di

giugno 2011.
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FESTA GRANDE PER LORENZO BUCCHI

Il Bastione - anno XXII

Prenotazione libri
scuole elementari,
medie e superiori

Articoli da regalo

Il portiere amaranto si è aggiudicato il 54° Cavallino d’Oro

1) Lorenzo Bucchi 6.96
2) Michele Mencarelli 6.76
3) Mario Raso 6.56
4) Daniele Speranza 6.54
4) Marco Pecorari 6.54

Classifica definitiva 54° Cavallino d’Oro

Bar Tabacchi Francini
Ponte a Chiani - Tel. 0575.363000
Concessionaria:

GIOCATORE MEDIA
VOTO

SCOMMESSE SPORTIVE BIGLIETTERIA SPETTACOLIMONEY TRANSFER

La Commissione del premio, il Rettore Gori, la dirigenza amaranto, e alcuni compagni di squadra alla premiazione di Lorenzo Bucchi.
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on estrema ma natura-
le fantasia abbiamo
provato ad immagina-
re una tribuna vip del-

la Giostra affollatissima di persone
più o meno famose, intervistate dal-
l’inviato della tv locale di turno,
pronto a cogliere i commenti a volte
anche pepati dei vip in questione. Li-
nea quindi all’inviato in tribuna Sga-
bellini:
Sì, grazie per la linea; pensate, ho
qui davanti a me la persona più ri-
cercata del momento, il rais libico
Gheddafi al quale chiedo: come mai
è qui alla Giostra? “Sono qui per
parlare con il giostratore Gabriele
Gamberi... Io sto faticando per non
farmi prendere, mentre lui ormai
sono anni che alla Giostra non lo
prende più nessuno... mi deve spie-
gare come si fa...”.
Grazie rais..ma ora vado avanti per-
ché vedo che abbiamo anche il pre-
sidente Berlusconi. Presidente, ci
faccia un commento sulla Giostra.
“Ho notato che i giudici sono vesti-
ti di rosso... quindi è vero quando io
dico che i giudici sono tutti rossi! E
poi... mi consenta... le damigelle...
sono troppo poche... solo ad Arcore
io ne ho molte di più”.
Grazie presidente; ma vediamo che
c’è pure il ministro Bossi. Ci dica
qualcosa ministro. “Mi piace il Bu-
ratto... sarà un terun... ma ha tre
palle come noi del Nord”.
Grazie senatore... mi sposto perché
ho visto pure l’onorevole Rosy Bin-
di... Onorevole, le piace la Giostra?
“Mah, secondo me se mangia me-
glio alla Capannaccia”.
La ringrazio, ma qui vicino ho un
ospite sportivo, Diego Armando Ma-
radona. Diego, come mai alla Gio-
stra? “Mi avevano invitato alcuni
giostratori per farmi provare a fare
due tiri.. .ma mi sa che non ci siamo

ella sala delle vittorie del
Quartiere di Porta Santo
Spirito si è svolta la ceri-
monia di premiazione del-

la 54ª edizione del “Cavallino d’Oro”,
trofeo che il Quartiere gialloblù asse-
gna al miglior calciatore dell’Arezzo
della stagione calcistica e che vede, qua-
le partner, il Bar Tabacchi Ricevitoria
Francini di Ponte a Chiani.
A vincere l’edizione 2010-2011 è stato
Lorenzo Bucchi che ha totalizzato una
media voto di 6,96. Alle sue spalle Mi-
chele Mencarelli (6,71), Mario Raso
(6,58) e Daniele Speranza e Marco Pe-
corari (ex equo a 6,54).
Nato a Roma nel 1983, Bucchi è dal
dicembre 2010 in amaranto. La sua car-
riera inizia nel 2003 con la Fidelis An-
dria. Ha poi giocato con il Vittoria e la
Ternana per poi trasferirsi in Svizzera
nel Bellinzona (dal 2005 al 2008). Nel
2009 passa al Grasshoppers (serie A
elvetica), quindi l’arrivo ad Arezzo.
Alla cerimonia di premiazione erano

presenti i massimi responsabili della
squadra amaranto: il pres. Gino Seve-
rini, il vice Marco Massetti, il respon-
sabile relazioni esterne Daniele Lami

Anche Lei qui?!
Le fantainterviste del nostro inviato Sgabellini

GLI STUDENTI GROSSETANI
IN VISITA AL QUARTIERE

e l’addetto stampa Michele Catalani.
Il trofeo è stato consegnato dai compo-
nenti la commissione giudicatrice:
Francesco Ciardi (responsabile), Fabio

Barberini, Stefano Turchi e Roberto
Cucciniello.
Bucchi è stato festeggiato dai numero-
si tifosi amaranto oltre che da alcuni
compagni di squadra presenti per l’oc-
casione: Michele Mencarelli, Mario
Raso, Daniele Speranza, Pierpaolo
Galasso e Marco Ascenzi.
Nell’albo d’oro del premio Bucchi suc-
cede a Vincenzo Chianese ed è il sesto
portiere a conquistare il prestigioso ri-
conoscimento; prima di lui Giorgio
Bissoli (stagione calcistica ‘63-‘64),
Giuseppe Pellicano (’82-’83), Fernan-
do Orsi vincitore di due edizioni con-
secutive (’85-’86 e ’86-’87), Paolo Fab-
bri anch’esso vincitore di due edizioni
(’90-’91 e ’91-’92) e Michele Tardioli
(’97-’98).

Roberto Parnetti

capiti... e poi qui c’è la lizza, io mi
trovo meglio sulle piste”.
Grazie Diego. Vedo ancora un gran-
de ospite... Gerry Scotti, che ci fai
alla Giostra? “Sono venuto a cono-
scere il mio nuovo collega Carlo
Farsetti. Io presento CHI VUOL
ESSERE MILIONARIO su Canale
5, lui presenterà CHI VUOL ESSE-
RE MERCENARIO, ma su Rete 4,
perché il 5 non lo prende più”.
Grazie Gerry. Ma vedo che abbia-
mo anche la prémier dame di Fran-
cia Carla Bruni, che è in dolce atte-
sa... complimenti! “Grazie, ho
appena fatto un gemellaggio con
Gianni Cantaloni, l’ex capitano di
Porta del Foro. Ci siamo gemellati
perché a me, essendo incinta, mi
hanno trombato all’Eliseo, lui inve-
ce l’hanno trombato in Comune”.
Grazie Carla, ma vediamo che c’è
anche il neo sindaco Fanfani. Avvo-
cato, la vedo distratto, che sta leg-
gendo? “Oh, mi scusi, sì, stavo leg-
gendo Dante... ero venuto qui perché
pensavo che c’era da inaugurare
qualcosa... A proposito, visto che
vengo accusato di non fare niente
per la Giostra ho una proposta da
fare: invece della Lancia d’oro,
come premio al Quartiere vincitore
verrà donato un mio quadro (per ri-
sparmiare)”.
Grazie sindaco, ma visto che par-
liamo di quadri, vedo che qui c’è an-
che il critico d’arte Vittorio Sgarbi.
Vittorio che ne pensi del quadro del
sindaco Fanfani? “Fa schifo, come
fa a fare bene i quadri uno che è
esperto di rotonde? E’ un ignoran-
te, un cialtrone.. .capra... capra...
capra!!!”.
Visto che la situazione si sta riscal-
dando un po’ credo sia meglio ri-
passare la linea a voi... un saluto dal
vostro Sgabellini... a voi studio!

Tarlo Sgabellini

LA COLOMBINA DAL 1931 AD OGGI
Il Bastione, in occasione dell’ottantesimo anno dalla ripresa della Giostra del Saracino, ripercorre
la storia del Quartiere nelle Giostre dal 1931 ad oggi. Ad ogni uscita del 2011 sarà infatti pubbli-
cata una scheda dove saranno riportati i nomi dei Giostratori, dei Rettori e dei Capitani gialloblù.

3ª parte (settembre1973 / agosto 1987)

Ed. Data Note Giostratori Rettore Capitano
49 02 - 09 - 1973 Giusti - Formica Teoni Stanghini
50 01 - 09 - 1974 Giusti - Formica Pieraccini Veneri C.
51 07 - 09 - 1975 Giusti - Zama Pieraccini Forzoni
52 28 - 08 - 1976 N Giusti - Zama Pieraccini Marzotti
53 05 - 09 - 1976 Giusti - Veneri C. Pieraccini Marzotti
54 04 - 09 - 1977 Giusti - Gamberi S. Pieraccini Marzotti
55 23 - 06 - 1978 N Giusti - Veneri C. (*) Pieraccini Marzotti
56 03 - 09 - 1978 Giusti - Gamberi S. Pieraccini Marzotti
57 (**) 02/15 - 09 - 1979 Giusti - Gamberi S. Pieraccini Marzotti
58 30 - 08 - 1980 N Giusti - Veneri C. Pieraccini Nocentini M.
59 07 - 09 - 1980 Giusti - Gamberi S. Pieraccini Nocentini M.
60 06 - 09 - 1981 Giusti - Gamberi S. Pieraccini Nocentini M.
61 05 - 09 - 1982 Veneri C. - Gamberi S. Pieraccini Marzotti
62 11 - 09 - 1982 N Veneri C. - Gamberi S. Pieraccini Marzotti
63 04 - 09 - 1983 Veneri C. - Gamberi S. Pieraccini Nocentini M.
64 10 - 09 - 1983 N Veneri C. - Gamberi S. Pieraccini Nocentini M.
65 07 - 07 - 1984 N Veneri C. - Gamberi S. Pieraccini Nocentini M.
66 02 - 09 - 1984 Albiani - Gamberi S. Pieraccini Nocentini M.
67 29 - 09 - 1984 S Albiani - Gamberi S. Pieraccini Nocentini M.
68 29 - 06 - 1985 N Giacomoni M. - Gamberi S. Pieraccini Nocentini M.
69 01 - 09 - 1985 Giacomoni M. - Gamberi S. Pieraccini Nocentini M.
70 31 - 08 - 1986 Tabanelli - Gamberi S. Pieraccini Nocentini M.
71 07 - 09 - 1986 Tabanelli - Gamberi S. Pieraccini Nocentini M.
72 30 - 08 - 1987 Giacomoni M. - Gamberi S. Pieraccini Nocentini M.

N. B. in grassetto sono evidenziate le vittorie.
(*) Il Quartiere, per la prima ed unica volta nella sua storia, abbandonerà Piazza Grande per protesta contro i giudici che
dopo aver assegnato 4 punti a Carlo Veneri, che aveva corso la prima carriera, ritornano sulle proprie decisioni assegnan-
dogli un punto. Al momento in cui l’araldo annuncerà che “Per uno spiacevole equivoco il cavaliere di Porta Santo
Spirito ha marcato un punto e non quattro”, esploderà la rabbia dei gialloblù.
(**) L’edizione del 1979 fu sospesa dopo gli incidenti, provocati dai quartieristi di Porta Crucifera prima e Porta del
Foro poi, che impedirono il regolare svolgimento delle carriere. La giostra ebbe il suo epilogo dopo 13 giorni con la
disputa delle carriere di Vincenzo Verità (Porta Sant’Andrea) e Silvano Gamberi (Porta santo Spirito) che non avevano
potuto correre il 2 settembre.
N - edizione notturna.
S  - edizione straordinaria disputata in onore del Presidente della Repubblica On. Sandro Pertini.

ell’anno scolastico cor-
rente, tra i tanti progetti di
studio, l’Istituto d’Istru-
zione Superiore “Vittorio

Fossombroni” di Arezzo ne ha portato
avanti uno sul turismo, realizzando uno
scambio con l’omonima scuola di
Grosseto. Ciò è stato facilitato dal-
l’amicizia personale dei rispettivi di-
rigenti scolastici, e dalla disponibilità
e dall’entusiasmo delle insegnanti che
hanno lavorato perché il progetto fos-
se realizzato.
Il 3 maggio la classe 1 B di Arezzo,
composta da 26 alunni, si è recata a
Grosseto con le insegnanti Cinzia Va-
leriani e Francesca Landini per incon-
trare gli studenti grossetani. Ci è stata
mostrata la città ed il meraviglioso
museo della scienza. Partendo dalla
loro scuola i “grossetani” si sono al-
ternati nello spiegare i monumenti del
centro storico, in maniera esauriente e
simpatica. È stato interessante anche
perché per la prima volta facevamo
un’esperienza come questa. La classe
aretina ha ricambiato l’invito il 18 dello

stesso mese, ed anche in questo caso i
ragazzi sono stati i protagonisti.
Ogni alunno aveva preparato un pro-
prio argomento ed improvvisandosi
guide hanno con disinvoltura spiegato
ed illustrato i tesori della nostra città.
La giornata si è conclusa nel pomerig-
gio con la visita al Quartiere di Porta
Santo Spirito, dove gli studenti hanno
ricevuto notizie sul quartiere stesso e
sulla Giostra. Hanno poi visto un fil-
mato e quindi, nella sala delle vittorie,

hanno ammirato le lance d’oro conqui-
state dal Quartiere e hanno potuto  re-
spirare la magica atmosfera del Sara-
cino.

a cura dell’Istituto d’Istruzione
Superiore “Vittorio Fossombroni”

(La gradita visita degli alunni di Gros-
seto è stata l’occasione per ricordare
che l’attuale vescovo della città tosca-
na è Franco Agostinelli che, negli anni
’90, è stato parroco del nostro quartie-
re. Molti dei lettori si ricorderanno
delle benedizioni impartite all’aperto
in Piazza San Jacopo prima che ci ve-
nisse concesso l’utilizzo della chiesa
di Sant’Antonio Abate, dove dal 1998
si tiene questa cerimonia).

L’11 febbraio è nato Samuele figlio di
Federico Gallorini e di Claudia Schini.

Il 20 aprile si è
laureata la nostra

Sara Carniani.
Alla neo dottoressa le
felicitazioni da parte

della redazione e degli
amici del Quartiere

News dalla Cicogna Gialloblù

Il 25 marzo è nata Benedetta figlia del “famiglio” gialloblù
Andrea Sisti e della mamma Serena.

Il 7 aprile è nato Leonardo
figlio di Gianni Mariottini e Monica Turchi

Ai bimbi e alle loro famiglie gli auguri di tutto il Quartiere

Lavanderia
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